
Sopra tEpifìola ~3 Eratres eftote, &c. fjp
x può guadare un per fe, e chi non giugne al fine, cflo rbita nella leg

ge di Chrifto . Qui non efl mecum , contra me eft,& qui non colligit mecum, Lue. ir. 
difpergit ; dice ìflanto Euangcli o d’hoggi. Orsù, orsù , habbiamo 
detto affai. Ceffi, ceffi quello abomineuol vitio , huomini . don
ne , della libidine carnale ,-fantificatei corpi volìri, fategli taberna
coli dello Spirito fanto , purificateui tutti , per render grarie a 
Dio di tanti benefici), che ui ha fatto Hoc enim fcitoteintelligenics, quòd 
omnis fornicator, aut immundus, autauarus, quodeft idolorum feruitus, non ha- 

regnoDd.Cheuigiouaranno tutti i piacer carnali, 
tutte le ricchezze, tutte le cote del mondo -, fe poi come idolatri , 
che adorate l’oro , l’argento ,vna donna, vna meretrice, vnacaro- 

B gna, farete priuati della gloria del paradifo ? Sù, sù . domate que
lla carne, fe uolc-te vincer Sathan ,-di cui ella èminiftra . Ecco il 
trionfo di Chrifto , che fhà cacciato O bella uictoria per tutti noi, 
è indebolito, ha perdute le forze il diauolo , non ti uincepiù,fe 
tu non vuoi, perche non riconofci. tu, huomo ingrato, quello 
gran bene? perche non ami ; perche non ferui il tuo Redentore ? 
perche rifiuti le grafie tue >Non ti lafciar ingannar dal mondo , 
non ti lafciar allettar dalla carne , non ti lafciar fedurre daparole 
mendaci , da gli huomini maluagi. Tfemovos feducat inanibus ver
bis . O che bel documento è quello. Seducere , e/ì feorfum ducere . Non 
uilalciate dunque fedurre,d ice San Paolo .cioè non ui lafciatetira- 

G reindifpartedalla uerità publica, alle falfe opinioni particolari per 
vane parole. Non fiate facili a credere, vuol dire . Tmolite omni ffiri- 
tui credere. A Dio credete ogni cofa. Charitas omnia credit. ®eo(s'in- 
tende Dotto) all’huomo, non credete facilmente. Omnis homo men
dax • Probate primum fpiritus, qui ex ‘Deo funt. Giofue, che era di tanto PfaLiij. 
Ritiro,pur non uolfe sì preilo credere all’Angelo, ma ditte.Nofìer »-ioan.3. 
es, an aduerfariorum ? perche, Angeli Sathan# transfigurant fe in Angelos lu- 
cis .Non fiate facili,non fiatefacili a credere a tutti. O quanti ne fe- 2 Cor 
ducono gli Herctici,òquati i Filofofi’ò quanti ledonne?ò quanti 2‘ °r’XI'' 
gli adulteri ? ò quanti da fe fteffì fi fcducono per la fuperbia loro ?

_ Si dixerimus , quia peccatum non habemus, ipft nos feducimus . Quanti ne fe- x joan r 
durra Antichrifto ? Gli Heretici ti fanno uoltar le fpalle alla Chie- 
fa, come fece il ferpente Adamo a Dio ; IFilofofi ti mettono la fe
de in forfè,-Le donne con lelufinghelorofonatte anco a farti a- 
dorar gli idoli. Gli adulatori ti fanno partire dalla humiltà alla fu
perbia. Antichrifto dalla pudicauira.fi farà uenirealla infame, fe 
tu non farai cauto . Ecco adunque Paolo , che ti dà la cautela.
Nemo vos feducat inanibus verbis , propter hoc enim venit ira ‘Dei in filios dif- Epheff. 
fidenti# . Nolite ergo effici participes eorum . Roma , io non poffo te
nermi , che à falute d’Italia , del Chrifttanefimo tutto ; io non 
dico ftà mane l’animo mio, perche quando predico in Roma» 
predico }Cr tutto il mondo .Nemovos feducat manibus verbis .Chi
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